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A PARTE 

Magìa industriale 
Alla lotterà di Annabella 

Rossi (pubblicata dal no 
stro giornale giovedì 4 
maggio), che replicava pò 
lemicamente alla recensio 
ne critica del programma 
•» Sud e Magia *. rispondo 

om'.'ì Kclnartlo Sanguincti 
nella rubrica a « A par 
te *. 

('firn Annabella {{ossi, li') 
letto l'altro giorno. fini :;ul 
ì'"< Unità ». la tua replica a 
UH min A parte, dedicato alla 
trasmissione televisiva Stiri <• 
Maria <e al volumetto Pro 
fondo Sud), e ti confesso eli.' 
me la sarei aspettata, ila te. 
piuttosto diversa. l.a possibi
le occasione ili una rapimi! 
la e * razionale s- discussioni' 
si è un po' degradata. e vi 
svitici-, in una specie di fot 
Ut per. oualc. E' un peccata. 
La mia riconosciuta ila t->. 
manco male. - libertà ili aiti 
di'io -,. nella tua lettera, a 
non molle righe ili distati ri. 
non si MI perché, diventa un 
mio * furori' censoria ». e :vi 
zienzn. Avrò, tifi un tempo. 
«. disinvoltura * e « tono prò 
fessurale ». Detto tra coi'." 
ahi. amen, l.c mie smanilo 
state < aflermayioni camuffa-
1e tla insinuazioni *. San fa 
piscn. ma sarà andata cosi, 
se lo dici tu. E poi. ci ho lo 
mie « interrogazioni retiniche 
e reticenze piuttosto tortuoso' 
insomma, scriva male. lìmi 
la lo stile, brutto l'uomo. E al 
lora dirò, come diceva fpn'l 
motlcsto eroe, t posso aver 
fallato ,. 

Ma veniamo al sudo, e cine 
alle tre quest'unti che tu 'mi 
rilevata e ordinata, nel mia 
intervento, ma intorno alle 
quali, in effetti, non mi ri 
spondi poi mica. 
A E' legittimo, di fronte ci 

nastri t primitivi ». rifa 
pliarli. cosi, socialmente, rei
ficando la loro i primitività », 

IH carne e in ossa, come alte 
na, in posizione di alterità. 
senza mettere in causa, al 
tempo stessa, come avevo cer
cata di dire, il « primitivo > 
die è in noi? Sarà stato on 
effettaccio del mezzo. Ma quel 
che ho tentata di « insinua 
re * o di t affermare >. è che, 
nel caso concreto, il messa ; 
aio litui riusciva affatto a viti 
cere le resistenze e le distar 
sioni tla vuleo, e anzi, infine 
ci collaborava. Il iprimitivo*. 
qui existe. non esiste là. in 
figure umane, e certo non sol
tanto là. Per fare un esciti 
pio, molto agevole e chiaro. 
c'è più « primitivo * noli'et e r 
no ritfirno ili Nietzsche, die 
in tutte le Gittseppine e le 
Vittorie messe insieme, non 
sa se mi spiedo. Con questo. 
buon Dio. non voglio mica </i-
rc che ci dovevi fare un no' 
di bei filmali sopra quel 'a 
mosti zuratustrantc, no. Ho 
sollevato un problema ili me 
todo. di comunicazione cultn 
rate, di prospettiva ideologi 
ca. è tutto. Ilo sollevato i'M 
problema die puoi valutare, 
insieme, scientificamente, mo-
ralment". politicamente, se ne 
hai voglia. 

C\ l.a reificazione sociali-
giva, nel caso concre'o. 

era doppiata da una reifici-
zione spaziale, da una conno 
(azione geograficamente di' 
terminata. Capimi bene die 
non volevo mica esortarti a 
documentarci sul Canavese e 
sul Veronese, sulla Lucdies'a 
e siili'.Anconitano, no. Volevo 
soltanto dire che il mezzo, ef
fettualmente, veniva a porta
re acqua, ahimé, al tetro mu
lina del mito di un Sud nat'i-
ralitor « magico ». in opposi 
zione a un \ord » razionale ». 
Il messaggio, anche in questo 
caso, non riusciva a sconfig
gere. di fatto, né a frantuma 
re adeguatamente, l'immagi

ne oleografico razzistica, turi 
stico settaria, fin troppo con
solidata. e dm a te non farà 
certo meno spavento che <i 
me. del * primitivo * meridio
nale. del i terrone *• sventura
tamente favoleggialo. Se non 
volevi rispondere a me, ver 
questa parte, fintevi risponde
re benissimo a Annalisa Per 
na (lettera all'* Unità *, 111 
aprile). 

f \ L'+incapsulamento* di cui 
discorrevo. finalmente. 

concerneva, specificamente. 
Maria di Sardo. E qui c'è un 
equivoco che vorrei dissipare 
bene, lo non sono per niente 
un apologeta dei * sensi di 
colpa »• Volerò '<. insinuare t > 
promuovere tutt'altra idea, e 
mi sono espresso, si vede, mol
to male. Perchè l'opinione 
mia. anzi, è che oggi sono pos
sibili. possìbilissime, un'antro
pologia o un'etnologia, non 
soltanto incolpevoli, ma meri 
torio, e tutt'altro che violen
te. E i « sensi di colpa *. per 
me. li lascio a {.évi Strauss 
e ('. Ma per una siffatta etno
logia, per una siffatta antro 
palagio, incolpevoli e non vio
lente, si richiedono, tra lo 
condizioni essenziali, quelle di 
cui ai punti 1. e 2. Altrimen'i. 
si imbocca fatalmente una 
strada di fondo alla quale non 
sta soltanto quel <t folklore in
dustriale s- che ii offende, ma 
una « magia industriale ». che 
si batto il petto in pubblica. 
a lavacro della cattiva co
scienza, o dico, infine, prò 
pria alla fine: ma che pro
tendete di più? Por dirla in 
fretta, anziché esibire e spet
tacolarizzare la categoria del
l'i infamia », in una bocca 
€ primitiva ». avrei avuto ra 
ro che essa venisse spiegala. 
elaborata, discussa, e infine, 
se posso dire, « razionaliz
zata *. 

E tu. invece, esigi che io 

mi senta, da ultimo, colpevo
le, perchè sono tra coloro dio 
non appartengono « al Sud > 
o agli « strati subalterni ». 
Quando, vedi caso, proprio 
sopra un annullamento, ql li 
mite, di ogni lontananza e al 
terità. punto io, in contrasto 
con te. io nordico, io intellet
tuale. io borghese (borghese 
perchè? perchè t professora
le »? perchè professore? — 
non perchè aspirante materia 
lista storico, amo credere. 
per qud che so. per quel che 
posso), lo •< razionalista *, sì, 
e me ne vanto. Un razionali 
sta, anzi, per cui il « primi
tivo » che è in noi. esattamen
te come tu sospetti, è il nega
tivo: quello che dobbiamo va
porare e combattere, ogni 
giorno, in noi. 

E fuori di noi. per quel che 
in altri ne vive, se davvero 
vogliamo « conoscere, apprez
zare e rispettare » una * ci
viltà » primifira. senza cocco
larcela e vagheggiarcela nel 
suo ghetto, con quei falsi ri
spetti che ne ribadiscono io 
servitù. Per aiutarci un po' 
tutti, cosi, a stare, a perve
nire, a rogger-ii in quelle far 
me di ragione che sono oggi 
storicamente praticabili, lo an 
razionalista, sì. per cui il fol
klori' è « un agglomerato in
digesto di frammenti ili tutte 
le concezioni del mondo e rid
ia vita che si sono succedute 
nella storia >, un agglomerato 
da cui nessuno è mai, ch'io 
sappia, interamente emerso. 
di cui tutti siamo quotidiana
mente macchiati, noi. e la no 
stra t magìa industriale », e 
la nostra socìopatologia. Un 
razionalista per cui non c'è 
altro negativo che il negativo 
storico, ovvero il *primitivo>: 
ma di questo, se vuoi, ne par
liamo un'altra volta. 

Edoardo Sanguineti 

PROGRAMMI TV 
1J T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - fC) 
14,15 DIRETTA SPORT - (C) - Automobilismo: G. P. For

mula 1 di Montecarlo - Ciclismo: prologo del 61. Giro 
d'Italia 

18 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm • «I l caso Va
lentin» - (C) 

19 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una part i ta di serie « A » 

19,50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatt i e personaggi della 

giornata sportiva 
20,40 LANDÒ BUZZANCA IN t SETTIMO ANNO • 

Ivana Monti. Oreste Lionello. Luciana Turina 
di Eros Macchi - t'C) 

21,45 TG2 DOSSIER - Il documento della sett imana 
22,40 T G 2 STANOTTE 
22,55 OMAGGIO A VENEZIA - Musiche di Mozart 
23.30 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

- Con 
Regia 

(C) 

D TV Svìzzera 
Edwige Fenech e Landò Buzzanca in « Settimo anno » (Rete 2, 
20,40) 

• Rete 1 
11 

12.15 
13 
13.30 
14 
14.10 
14.30 
15.25 
16.30 
16.40 
17.45 
18,15 

20 
20.40 

22.05 
23.05 
23.30 

DALLA CHIESA DELLA D IREZ IONE OPERE DON 
BOSCO IN ROMA - Messa 
AGRICOLTURA DOMANI - iC> 
TG L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCORING - Rubrica musicale 
APPUNTI SU HOLLYWOOD 
N O T I Z I E SPORTIVE 
UFFA. DOMANI E' LUNEDI* 
NOVANTESIMO M I N U T O 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regl-
strada di una partita di serie « B » 
TELEGIORNALE 
JAZZ BAND - Con Litio Capolicchio, Gianni Cavina, 
Cario Delle Piane. Mauro Avogadro, Gir.do De Carli, 
Adrian i Innocenti, Adolfo Belletti - Regia di Pupi Ava ti 
<C> - -Seconda puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

Ore 12.30: Un'ora per voi; 13.30: Telegiornale: 13.35: Tele
rama: 14: Tele-revista; 14.15: Automobilismo: Gran Premio 
di Monaco: 16.45: Disegni animat i ; 16.55: Sulle tracce di 
Marco Polo; 17.55: Lo sconosciuto: 18.45: Telegiornale; 18.50: 
Piaceri della musica: 19.40: Il mondo in cui viviamo; 20.05: 
Segni: 20.30: Telegiornale: 20,45: Intrigo sulla Manica; 21.45: 
La domenica sportiva: 22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 14.30: Telesport: 17.30: Hockey su ehiaccio; 19.30: L'an
golino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto d'incontro; 
20.35: Marinai donne e guai. Film con Maurizio Arena, Abbe 
Lane. Ugo Tognazzi e Lauretta Masiero. 

• TV Francia 
Ore 11: Buona domenica: 11.0.3: Blues jeans '78; 12: Tele
giornale: 12,25: Grande album: 13.25: Cartoni animat i ; 13.36: 
La tomba d'acciaio: 14.25: L'oochialino: 15.15: Muppet show; 
15.45: La scuola dei tifosi; 16.25: Signor Cinema: 17.15: Pic
colo teatro della domenica: 18: Stade 2; 19: Telegiornale; 
19.32: Musique and music; 20.40: Impressioni sul Cile; 21.54. 

D TV Montecarlo 
• Rete 2 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I 

« Rosso e Blu » - (Ci 
« Le avventure d: Tin T:n », 

Ore 14.15: 36. Gran Premio Automobilistico Formula 1; 16.45: 
Supersonici 18.50: Disegni animati : 19: Papà ha ragione; 
19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: Gli uomini della pra

teria; 21: Delitto per delitto. Film - Regia di Alfred Hitchock 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8: 10.10; 
13: 18: 19; 2125: 23. 6: Ri
sveglio museale : 5.30: Fan-
tas a; 8.40: La nostra terra: 
9 30: Messa; 10.20: Prima fi
la: 10 45: A volo r:dentc; 
11.5- Pr.ma fila: 11.15: Iti-' 
nerar io: 12.10: Prima fila; 
12.20: Rallv: 13.30: P n m a fi
la: 13.45: Perfida RAI: 14.45: 
Music show; 15.30: Rad:o-
uno per tut t i : 16: Carta bian
ca: I6..V): Tut to il calcio mi
nuto por minuto: 18.10- Sta-
dioquiz; 19.50: Orfeo agi: in

feri di Offenb.ich; 23.5: Buo
nanotte dalla dama d: cuori 

n Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8 30: 9 30; 11.30: 12 30; 13 30; 
1">.30; 16 55; 18 30; 19.30: 22.30. 
6: Domande a radio 2: 8.15: 
Oggi è domenica: 8.45: Vi-
deollash: programmi tv com
mentati d.i cnt-.ci e prota-
conist;: 9 35: Gran varietà; 
Ì I : No. non è la BBC; 11.35: 
No. non è !a BBC: 12: GR2 
anteprima sport: 12.15: Re
vival; 12.45: II eambero; 
13.40: Fratelli d'Italia; 14: 

j Trasmissioni regionali; 14.30: 
i Canzon: d; sene A: 15: Lu 
i na park; 16: Domenica 
! sport; 17: Discoazione; 13: 
i Domenica sport; 13.55: Un 
j certo modo di d:re in musi 
i ca; 19.50: Venti m:nuti con 
; :I guardiano del faro: 20.10: 

Opera '78: 21: Radiodue ven-
tunoeventinove; 22.45: Buo
nanotte Europa. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.35; 
8 45; 10.45: 12.45; 13.45; 18.55; 
20.45; 23.55. 6: Quotidiana 

radiotre; 9: Lunario In mu
sica; 7: Il concerto del mat
tino; 7.30: Prima pagina; 
8.15: Il concerto del matti
no; 9: La stravaganza; 9,30: 
Domsnicatre; 10.Ì5: I prota
gonisti; 10.55: I protagonisti; 
11.30: il tempo e i giomi; 
12.4.i: Panorama italiano: 
13: Vivaldi; 14: Intermezzo: 
14.45: Controsport: lo: Come 
se; 17: Invito all'opera: Or
feo di Monteverdi; 19.23: Il 
d:seo in vetrina: 19.40: Li
bri novità: 20: Il discofilo: 
21: I concerti di Milano del
la RAI: 22.25: Ritrat to d' 
autore: 23.25: n jazz. 

OGGI VEDREMO 

Jazz band 
(Refe 1, ore 20,40) 

Seconda puntata della Stona dcgl: tinnì Cinquanta, roa-
1.zzata tla Pupi Avat: in collaborazione f°n Maurizio Co-
-ianzo. Antonio A vati e Gi-anni Gavina. Ormai la >< Cr.minal 
j a / z hand» è quas: al completo e cerca d. trovare un'occa-
?.cnc por debuttare; ma soltanto Giuseppi» riesce ad otte
nere una scrittura, e wcnr p rocr l to por far parto d» un 
complesso già affermato. All'ultimo momento, pero, camh.a 
par-re e to.na con i vecchi a m . c . 

TGZ Dossier 
(Rete 2, ore 21,45) 

Per il Dossier di questa sera va in onda un servizio rea
lizzato da Manuela Cadringher sui problemi delle carceri 
femminili italiane; l'inchiesta s: p largamente basata sulla 
visita operata da nove giornaliste nelle pncioni destinate 
nlle donne, che rappresentano il quattro per cento della 
popolazione carceraria del nostro paese. 

j Settimo anno 
(Rete 2, ore 20,40) 

Continua la « crisi del settimo anno » di Landò Buzzanca 
e Ivana Monti, contrappuntata dai più triti luoghi comuni e 
da banalità volgarotte. Francamente non si riesce a capire 
come sia stato possibile, per questo spettacolo improntato 
all'erotismo casereccio o alle bat tute da avanspettacolo, gua
dagnarsi .-,ul campo l'inatteso « rconoscimento » dj una de
nuncia por oscenità. Per la cronaca, la K pupa » offerta que
sta sera ai telespettatori da Amurr; e F-aele è Gloria Paul. 

Omaggio a Venezia 
(Relè 2, ore 22,55) 

Eccezionale avvenimento per la chiesa di San Moisè di 
Veneziai lamico callido, dopo essere stato sottoposto ad un 

l laborioso e difficile restauro, r i torna A suonare. L'ascolteremo 
1 nella Sonata da chiesa KV 336 e nella Concertante di Mozart. 

La prima di 

«Grand Macabre» 

L'opera 
di Ligeti 

più triviale 
che comica 

Si senti.* porre di quando in 
quando, a scarivu/.e quasi re
golari. il tema del comico in 
muiica oji^!-

l.a domanda spesso è inte
ressata, perchè qualcuno so 
sticne elle i caratteri del lin-
guaggio musicale odierno nv-
glu'icbbero di |/cr sé, in mo
do oggettivo, la possibilità 
stessa del comico. K si t ua 
in ballo, a dimostrazione di 
quest'asserzione, l'esempio 
dell'atto unico Dall'oggi al 
domani di Arnold ScliOnberg. 
nato c-oinv.' opera comica ma 
per il vero riuscito in tal 
senso solo a metà. 

Se pero osserviamo un po' 
più tla vicino la scena musi 
cale, vediamo che le cose 
non stanno così, e che il co 
mi co in musica è ben lonta
no dal moine. L'occasiona 
per questa riflessione ci è <>T̂  
ferta dalla prillici mondiale. 
avvenuta il mc.se scorso a 
Stoccolma, tli l.o (Irand Ma
cabre di (iyOi-gy Ligeti. 

Nato 55 anni fa in Unghe
ria V passato nel 1H.VJ in Eu
ropa Occidentale le ora cit
tadino austriaco e insegna 
composizione ad Amburgo). 
Ligeti è uno dei musicisti che 
evidentemente si è posto più 
spesso il problema del comi
co in musica. Il suo primo 
esperimento in questo cani|>o 
era stato felicissimo: in due 
brani per voci e pochi stru
menti. intitolati Aventures e 
Nouvelles aventures. aveva 
piegato i mezzi più attuali 
della composizione a un uso 
addirittura esilarante, senza 
con questo venir meno a una 
logica compositiva stretta
mente legata a specifiche ri
cerche sul suono 

Dev'essere da allora, dall'i
nizio degli << anni '60 ». che 
Ligeti incominciò a pensare 
di amplificare sul piano tea
trale vero e proprio h? sue 
intuizioni nel campo del co
mico. 

E' nato così questo Grand 
Macabre (tratto dalla ballata 
omonima del fiammingo de 
Gheltlerod-e). che era atteso 
già tla un paio d'anni e si 
era fatto tra l'altro la fama 
di opvra « porno >. il che ha 
contribuito non poco a ri
chiamare in gran copia criti
ca e pubblico. Certo, da quel 
che se ne legge sulla stampa 
estera (l'italiana, ci svmbra, 
non se n'è occupata), il testo 
grondava di espressioni non 
proprio angelicite, tanto che 
la compagnia di canto si era 
rifiutata di cantare parole 
come « chiavare ». « fottere » 
e simili, l'interprete principa
le — il soprano svedase 
Karbro Ericson — aveva pre
teso che i! compositore sop
primesse il termine « cazzo ». 
si era rifiutata di farsi bacia
re il deretano dal suo par
tner e cosi via. 

Mentre il Macabre, con un 
tuonile pene di plastica tra 
ie gambe, gira armato di fal
ce tra i mortali (ma alla fine 
le penne ce le rimette solo 
lui), Mescalina pratica con 
entusiasmo i più folli riti sa
distici e la coppia formata da 
Clitoria e Spennando tra
sforma la tomba del Maca
bre. rimasta vuota, in provvi
soria alcova. Si aggiunga che 
il libretto è infarcito di e-
spressioni in latino macche
ronico. cita/ioni tleformate 
dall'Apocalisse, poesiole bana
li e via dicendo, il tutto a 
maggior gloria di quel teatro 
dell'assurdo comico cui Ligeti 
mirava, realizzando — sono 
parolv sue — « una sorta di 
pseudo rococò ». 

Resterebbe da vedere l'a
spetto musicale. Ma, ahimé. 
chi ha visto l'opera pare non 
abbia più ritrovato il raffina
to Ligeti ch?l!e Aventures, 
bensì solo un montaggio pur 
sempre abilissimo di citazioni 
di musica del passato e del 
presente, da Rameau a Mo
zart. da BtVthovcn a Stra
v inse e persino a Orff. dove 
una serie di effetti anche vo
lutamente triviali vendono 
conseguiti con un complesso 
strumentale cite accanto a 
quindici archi e venticinque 
fiati, comprende strumenti 
che im.tano i versi della ra
na. del cucù o dell 'anitra. 
oltre a pentole v stoviglie, 
trombette e arnesi acustici di 
varia natura, mentre i can
tanti si abbandonano spesso 
a passaggi melodici che però, 

j avverte l'autore. € non sono 
I proprio alla Puccini ». 
j I/.gt-ti. che in un'intervista 
j a una rivista tedesca avverte 
j di essere « privatamente im-
i pegnatissimo sul piano politi

co » Ima. per intenderci, il 
j suo e impegno » è di quelli 
j che poni* il Cile di Pinochet 

e l l ' r s s su! medesimo pia
no). ha voluto nella sua ope
ra «occuparsi più di amore e 
di morte che di politica ». E 
sta bene. 

Ma intanto vogliamo augu
rarci che le recensioni chr* 
abbiamo letto abbiano preso 
lucciole per lanterne, e che il 
suo Grand Macabre costitui
sca un momento significante 
della rievrea del comico in 
musica oggi, e non una resa 
al plastiche o al collage, che 
significherebbe davvero una 
grave confessione di impo
tenza. 

Giacomo Manzoni 

Mercoledì inaugureranno il « Maggio fiorentino » 

Senza togliere battute, Muti 
ed Enriquez varano «I Vespri» 
Sarà la prima edizione integrale in teatro - Tagli clamorosi e troppo di
sinvolti hanno contribuito ad etichettare, nel passato, l'opera verdiana 

Nostro servizio 
FIRENZE ~ Vigilia di « Mag
gio » al Teatro Comunale, do
ve fervono ; preparativi per 
gli inaugurali Vespri siciliani 
di Verdi, mercoledì prossimo. 

Incontriamo Riccardo Muti. 
ne! suo camerino, durante 
una breve pausa di lavoro. 
Una grossa fatica (oltre cin
que ore di spettacolo» e i! 
consueto meticoloso entusia
smo per conoscere ogni piega 
de'la smisurata parti tura. 
dalla quale afferma di non 
aver tolto neppure una bat
tuta. 

Perché la necessità di un" 
edizione integrale dei Vespri'' 
Lo scopo è presto detto: li
berare questo lavoro dalle 
molte etichette che. ne! cor
so della sua controversa sto
ria. pi! sono state appiccicate. 
Prima fra tutte quella di aver 
fatto il verso hi grund-opèiu 
francese, .sortendo l'effetto di 
un polpettone complessiva
mente noioso, malgrado qua 
e là «zampa te» tipicamente 
verdiane non manchino. Nien
te di più falso e ingiusto, sot
tolinea Muti. Quanti fino a 
ieri dicevano male de! Mac-
beth. giusto perché non lo si 
conosceva ancora abbastanza? 
Ora è la vo!ta dei l'c.spn. 
che avranno al Comunale In 
prima edizione integrale in 
teatro. 

Parliamo di alcuni tagli cla
morosi effettuati ancor oggi 
con troppo disinvoltura. «Al

l'inizio del quinto atto, quan
do Elena canta "Mercé dilet
te amiche"' agiscono ben due 
cori, femminile e maschile, 
che Verdi vuole siano dispo
sti in luoghi diversi, rispetti
vamente sul palcoscenico e 
dietro, secondo una formida
bile intuizione registico musi
cale: trasmettere anche fuo
ri della scena il signif.cato 
del gioioso corteggio di fan
ciulle intorno alla sposa Ele
na. Far andare insieme i due 
con (in ritmo ternario) è 
ardua impresa. Per questo, 
generalmente, si preferisce e-
liminare il doppio coro ». 

Entrando nei merito coni 
plessivo dei Vespri. Muti con
tinua: « Il significato tli que
st'oliera non si esaurisce nel
la semplicistica espressione 
"di transizione" (altra gra
tuita etichetta), ma ri.->pec-
chia un atteggiamento, dram
maticamente compiuto ed ef
ficace. di sottile mediazione 
delle esperienze passate con 
un carico di formidab.li pre
sagi verso l'avvenire. I IV-
spri sono un jxissaggio obbli
gato per capire la produzio
ne successiva: Don Carlos, 
soprattutto, ma anche un 
Hallo in maschera e Farsa 
del destino, e perfino ratfi-
natezze strumentali che sa
ranno proprie di Aida e Fal
staff. Quindi, novità assolute 
sia per quanto riguarda l'in
venzione melodica sia per la 
costruzione strumentale ». 

Ma che cosa rimane, allo

ra. del custo grand opera? 
« Una formula in cinque att i 
e il ballo — risponde Muti —. 
Al di là di questi fatti di me
ra costruzione esteriore, l'o
pera vive tli una assoluta ori
ginalità stilistica, che va tut
tavia saputa cogliere all'inter
no tli un discorso assai dila
tato, insolito in Verdi, che ha 
sempre mirato alla concisio
ne e all'essenzialità. Di qui 
forse tante perplessità ». 

A questo proposito gli ri
cordiamo un antico giudizio 
di Boito che aveva insistito 
proprio su questo paziente la
voro .-cavo, battuta per battu
ta. Muti non si nasconde dif
ficoltà e rischi ma, nei limiti 
di un'esecuzione legata ai tan
ti problemi del momento, è 
convinto emerga il senso più 
vero dell'opera, vale a dire il 
nessun cedimento all'esterio
rità e. a parte qualche pagi
na. a! prodotto di livello sca
dente o banale. 

Si inserisce nella conversa
zione il regista Eranco Enri
quez. prezioso interlocutore, 
insieme con Roberto Gabbia
ni. istruttore del coro ii! pa
ragone col Guglielmo Teli 
viene intanto avanzato anche 
per il complesso uso delle 
masse corali». 

Enriquez, con un tono un 
tantino polemico, se la pren
de con certe precedenti re 
gle improntate per lo più al 
narcisismo spettacela ristico: 
« Il mio problema (ma e sta
ta la preoccupazione di tutti) 

è stato quello di apparire mo
dernamente e lucidamente ro
mantici e non oleografici. 
Cioè, riassumendo: i Vespri 
visti tenendo conto della 
ambientazione storica (il Due
cento» in relazione al mondo 
ottocentesco proprio a! pa
triottismo di Verdi (ma eli
minando ogni tentativo ideo
logizzante) e le esigenze del 
pùbblico di oggi. Tre livelli di 
lettura, tre momenti distinti 
che dovrebliero vivere all'in
terno di un discorso ovvia
mente non frammentato. Do
ve lo .-chema si rompe è 
nei trenta minuti e oltre del 
ballo, che va tuttavia gustato 
come spettacolo nello spetta
colo: inserto coreogralioo d' 
obbligo e ricco tli piacevolezze 
francesi ». 

Chiediamo, infine, quale 
taglio scenotecnico sia stato 
scelto: : pr:mi due atti ver
ranno e.seiruiti insieme, poi 1' 
intervallo, quindi il terzo atto. 
ancora un intervallo e gli ul
timi due atti d: nuovo uniti. 
L'arco narrativo risulterà, 
quindi, più .serrato e la parte
cipazione del pubblico sarà 
senz'altro maeeiore. 

Ricordiamo che le scene t 
i costumi sono .stati disegna
ti da Pier Linei Samaritani 
e che nelle parti principali il 
cast è di prim'ordine: Renata 
Scotto. Renato Bruson, Va
riano Luchetti. Ruggero Rai-
monti i. 

Marcello De Angelis 

Nuovo balletto scaligero al Lirico di Milano 

«Esoterik Satie» sulle punte 
Eccesso di eleganza accademica nella coreografia firmata da Lorca Mussine 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Più volte annun
ciato e rinviato, il nuovo bal
letto scaligero dedicato alla 
vita, all 'arte e alle musiche 
di Erik Satie è andato fi
nalmente in scena al Lirico. 
La sala era stracolma e il 
successo è stato cordiale, co
me è giusto di fronte ad uno 
spettacolo costellato tli am
miccamenti ad una cultura 
lontana e poco frequentata. 

Esoterik Sutie porta infat
ti alla ribalta, attraverso le 
immagini della danza, quel 
bizzarro e geniale personag
gio che, nella storia dell'ar
te. emerge come precursore 
del Novecento francese. Pri
ma di entrare al Lirico, il 
pubblico avrebbe dovuto pas
sare per le sale del Museo 
alla Scala, dove è esposta la 
bella mostra che illumina nel
la realtà la figura dell'arti
sta vissuto tra il 1866 e il 192o. 

Chi ha visto — magari al
la televisione, dove è appar
so più volte — il breve film 
Entr'acte girato da René 
Clair nel 1924. ricorderà i due 
personaggi che balzano su e 
giù accanto a un cannone. 
Uno. con la bomlietta in ca
po e l'ombrello in mano, è 
appunto Satie impegnato a 
prendere in giro col gesto in
fantile il mondo vuoto del
l'eloquenza. La retorica, so
pravvissuta alla guerra, è il 
suo bersaglioi bombarda di 
bat tute fulminanti i pom
posi Walhalla, buca con pun
genti calcmbours le vesciche 
piene di vento, contrappone 
l'estetica del cabaret a quel
la magniloquente del melo
dramma. 

Su questa via viene ripro
posto ora come personaggio 
nel balletto di cui Lorca 
Massine è ad un tempo crea
tore. coreografo e spiritoso 
interprete. Ecco infatti, dopo 
una rapida visione di pupaz 
zi nibelungici, aprirsi gli an

tri del drago Satie: il caba
ret del Gat to Nero dove si 
cantano le sue canzoni, la 
torre medioevale in cui egli 
si chiude lasciando all'ester
no bambole e diavoletti, la 
spiaggia su cui passeggia 
tra sport e divertimenti non 
proprio infantili, e cosi via 
sino alla morte e alla resur
rezione in un cielo popolato 
da angioloni nerboruti e da 
mostri surreali. 

IÌO stesso Satie. insomma. 
incarnato con brillante argu
zia da Lorca Massine condu
ce il gioco sulla cresta della 
propria musica e t ra le im
magini della propria fanta
sia animate da una piccola e 
abile compagnia di danza. 
E' come un prezioso album 
dell'epoca, completato dai co
stumi e dai bozzetti di Rai
monda Gaeiani in cui rivive 
in modo incantevole l'atmo
sfera Liberty dei primi anni 
del secolo e quella cubista e 
caricaturale del primo dopo-
guerra. Non mancano nep
pure i taglienti aforismi lan
ciati da Satie. anche se la 
proiezione li rende scarsamen
te leggibili. 

C'è tutto quello che si po
trebbe tlesiderare. Eppure 
tanta abbondanza non si ri
solve in uno spettacolo omo
geneo e graffiante. Le idee di 
Satie. cosi spassose sulla 
carta, si svuotano nella rea
lizzazione e il suo spirito, tra 
l'accurato ricalco calligrafi
co, resta assente. Manca la 
capacità di mordere ridendo. 
la violenza nell'aggredire i 
miti, la varietà di una fanta 
sia che vive di battute. Lor 
ca Massine è un art ista assai 

i fine, ma non un dissacratore. 
I Del personascio Satie coglie 
! la preziosità formale, il disc 
! gno in punta di penna, lo 
j spirito del boulevard rivisto 
,• attraverso la Gatcté parisicn-
! ne di un altro M a c i n e : Leo-

nid che gli è padre e mae
stro. 

Cosi tut to riesce grazioso 
piuttosto t he ironico, diluito 
nel gioco di una coreografia. 
la cui eleganza accademica 
inette in bell'ordine quello 
che Satie metteva ferocemen
te in disordine. E. in quest'or
dine. le cose migliori fini
scono per essere proprio quel
le che il musicista detesta
va; il grazioso, il patetico. 1" 
infantile. 

Al pubblico sono piaciute, 
grazie anche all'impegno di 
tutti gli interpreti nel soppe
rire alle debolezze di una pre
parazione affrettata. Abbia
mo già ricordato la bril
lante interpretazione di Mas
sine nei panni del protago
nista. Attorno a lui un grup
po piccolo ma scelto di dan
zatori si dedica, non senza 
effetto, a dar vita ai diversi 
caratteri : Anna Razzi. Pao
lo Podini. Bruno Vescovo. Ro 
salia Kovacs. Oriella Dorella, 
Gabriele Tenneriello, Mauri

zio Bellezza, Annamaria Gros
si e tanti altri, compresi i 
giovani allievi sulla spiag
gia. Pieni di fantasie e di in
telligenza. diciamolo ancora 
una volta, i disegni di Rai
monda Gaetani. Infine, per 
la parte musicale, vanno se
gnalati Massimiliano Dameri
ni e Walter Boraechi al pia
no. oltre ai due cantanti 
Franca Mazzola e Carlo Me 
liciani. interpreti delle picco
le canzoni da cabaret. 

Nell'insieme, come si vede. 
lo spettacolo non manca di 
pregi: è ben costruito e pri
vo di volgarità. Con qualche 
replica in più e qualche ener
gica potatura, potrebbe ac
quistare il ritmo che gli man
ca. Ci auguriamo che acca
da. se non nei due spettaco
li di questa settimana, alme
no in quelli promessi per I 
prossimi mesi, quando il Li
rico tornerà ad essere dispo
nibile. 

Rubens Tedeschi 

Iniziativa dell'ANAC 
per la legge del cinema 

ROMA — L'Associazione na
zionale degli autori cinema
tografici «ANAC unitaria) si 
fa promotrice tli un conve
gno. insieme con il comitato 
d'agitazione che dinne l'oc-
eupazicne dello stabilimento 
della Technicolor, per la ve
rifica delle linee e delle arti
colazioni di una nuova legge 
per la cinematografia. 

Ne dà notizia l'ANAC con 
un comunicato nel quale, 
espresse preoccupazione per 

la vicenda della Technicolor 
e soddisfazione per la pre
sentazione tlel progetto di ri
forma da parte del PSI, si 
auspica in proposito un am
pio dibattito a livello specifi
co e tecnico, anche perchè 
solo attraverso un tostrutTT-
vo confronto di tutte ie for
ze interessate e un impegno 
unitario dei partiti, dei sin
dacati e delle associazioni cul
turali di categoria, una nuo
va legee può avere possibili
tà di affermazione. 

La selezione ufficiale 

Cannes: questi i 
film in concorso 

PARIGI — Martedì lo mag
gio prende :'. via a Cannes il 
Festival cinematografico. Gì; 
organizzatori hanno re^o no 
to i! programma dei film che 
saranno presentati nel corso 
delia selezione ufficiale. Ec
colo: 

16 maggio! in apertura. Un 
incidente di caccia di Emil 
Lotianu (URSS»: 

17 maesio: L'albero deg'.i 
zoccoli di Ermanno Olmi < Ita
lia > ; 

18 mageio: Midnight e-
iprfss di Alan Parker «Gran 
Bretagna) e Una notte molto 
morale di Kàro'.y Makk: (Un
gheria) ; 

Festival jazz 
« vecchio stile » 

in Olanda 
BREDA — Lot tavo Festi 
vai intemazionale di jaz^ 
« vecchio stile » è cominciato 
a Breda con un corteo di or 
chestrine ambulanti aceom 
pagnate da ballerini di jazz 
e. t ra le altre cose, da un ca
mion di pompieri e da una 
macchina a vapore degli an
ni venti. 

Il Festival, che dura quat
tro giorni, ha at t i rato a Bre
da. In Olanda, alcune decine 
di migliaia di appassionati di 
Jazz, in particolare america
ni • tedeschi. 

19 maggio.- L'impero de'.'a 
pastone di Nagisa Oshima 
• Giappone) e La donna man
cina di Peter Handke 'RFT»; 

20 maesio: V'.olettr S'ozicre 
di Claude Chahrol • Francia i; 
e Dcspair di Rainer Werner 
Fa.ssb:nder tRFTK 

21 maggio: Wiio'U stop the 
tram i«Dove fermerà ii tre 
n o ' i di Kare! Reisz I U S A » e 
Onda di donne d: Jules Da«-
s.n » Grecia i: 

22 maggio: The shout <«L' 
urlo *i di Jerzy Skoiimow.sk: 
• Gran Bretagna) e Pretty 
Bah:) di Louis Malie <USA>: 

23 maggio: Una donna libe
ra di Paul Mazursky -USA) e 
Loi resto* del naufragio di Ri-
cardo Franco «Spagna»; 

24 maggio: Et recurso del 
metodo di Miguel Littin (Mes
sico); 

25 maggio: Spirale d: Krzy-
sztof ZaniLs?-. • Polonia) e 
Ciao maschio di Marco Ferre-
ri «Italia»; 

26 maggio: 7/ lamento di 
Jvnnvi Blacksmith di Fred 
Schepisi. Au-trai.a. e ('07*11*19 
home di Hai Ashby (USA); 

27 maggio: Ecce Bombo d: 
Nanni Moretti (Italia), f.o* 
0101 vendados di Carlos Sau
ra (Spagna» e The last ira'tz 
di Martin Scorsele (USA) 
fuori concorso; 

28 maggio: Molière di Aria
ne Mnouchkine (Francia»; 

29 maggio; Bravo maestro 
di Fjako Jklic (Jugoslavia) e 
un film ancora da designare: 

30 maggio: Fedora di Billy 
Wilder (RFT) fuori concorso. 

Voci bianche a Roma 

Anche i ragazzini 
salvano la musica 
ROMA — /.' mondo salvato 
dai ragazzini. ••< s trano •> libro 
di Ei.-a Morante «poema di 
varie canzoni), ha preso a 
girarci intorno, l 'altra sera. 
intrufolandosi neil'a.-colto dei 
pucn contorci <:! Coro d: vo
ci banche dell'ARCUM. A.-.so-
c:.iz:or.e romana dei cultori 
delia musica 1 che si sgolavano 
ima con arte, con freschezza. 
con arguzia» in un program
ma tanto più sorprendente e 
invogliente, in quanto tut to 
punteggiato da composizioni 
di autori italiani. 

Ecco, pensavamo, anche la 
musica è salvata da: ragazzi
ni. E in-anto si sdipanava 
una filastrocca di Valentino 
Succhi (peccato la sua scom
parsa. due anni or sono), su 
te^to poetico d: Franco Forti
ni. Su versi dello stesso poeta, 
Burchi, nel 1949 'Cori della 
pietà morta', si era a w ' a t o 
nella carr.era del componito
re at tento alla realtà; ora — 
la filastrocca era in prima 
esecuzione — l'attenzione al 
le case del mondo coinvolge
va i ragazzi, invitandoli a di
stinguere « quel che sembra 
da quelio che è ». perché « d;f 
ficile è il mondo: un quadra
to talvolta è rotondo e due 
più due talvolta fa tre ». 

Preceduta da una t irata sul 
dormiglione — su uno scherzo 
di Gianni Rodari — la novità 
di Bucchi figurava al centro 
del concerto (Sala Baldini, in 
Piazza Campiel l i , 9. gremita) 
iniziato da Lettere dal silen

zio di Pernaiachi — un giova
ne r.cco di musica — svolte 
come vocalismi a.-.sorlt e in
tensi. fasciati dal suono di 
un ciar.netto. 

Nella prima parte il grosso 
del programma stava ne: Di
vertimenti d: Luigi Ferrari 
Treeate < 1884 1964»: otto com
ponimenti d'ispirazione con
tadina (gli animai:, la cam
pagna. la mugnaia, il muli
no. i! gatto, i cardellini) par
ticolarmente gustosi nei pas 
si senza il pianoforte, miran
ti a collaudare, in un coro 
di ragazzi, la solidità dell'Im
pianto polifonico. 

A chiusura, ancora unA no
vità: '.e Cinque canzoni gio
cose (1977). arricchite da ac 
eompagnamenti vari e da 
quattro intermezzi stnimenta-
li. di Gian Luca Tocchi, com
positore invidiabilmente ino! 
tratosi negli anni, se l'età 
lo rip^i.a alla gioia e non a! 
rimpianto dell'infanzia. Sono 
di Tocchi anche i testi, fanta 
sioni e un po' bislacchi, tra 
vasati in una partitura bri! 
lante. garbata e giocosamente 
realizzata da illustri professo 
ri d'orchestra. 

L'impresa di un concerto co 
si diverso accresce i menti d; 
Paolo Lucci, direttore del co 
ro, un mus.cista che ha tren-
t 'anni e ne ha già spesi dieci 
in iniziative culturali e mu
sicali che ora fanno riflette
re sulla musica salvata dai 
ragazzini. Complimenti. 

• • V . 
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